
Più che un partito è uno starnuto. E ora Silvino a starnutire è rimasto solo soletto dopo l’abbandono di Albi e Gatti.

Beh, veramente più che il nome di
un partito sembra il suono di uno
starnuto. Provateci anche voi. Met-
tetevi davanti ad uno specchio e dite,
all’improvviso: “Uddiccì”. Vi accor-
gerete che vi verrà spontaneo dire:
“Salute!” Mettetevi di fronte ad un
vostro amico e, all’improvviso, ma-
gari con voce un po’ alta, dite:
“Uddiccì’!”. Vedrete che il vostro
amico mi dirà: “Salute!” Perché si dice
“Salute!” a chi starnutisce è presto
detto. Si pensa che chi starnutisce stia
male, o che stia sul punto di amma-
larsi, e con quel “Salute!” gli si augu-
ra di non ammalarsi o di guarire al
più presto. E qui c’è una curiosa coin-
cidenza, perché quelli dell’UDC,
dopo essere stati messi alla porta da
Berlusconi e Fini, stanno veramente
male. Sono come persone che non
sono riusciti a ripararsi sotto un
ombrello (la coalizione del Partito
delle Libertà) durante un forte ac-
quazzone e perciò rischiano di ba-
gnarsi al punto da prendersi un brut-
to raffreddore. Alcuni sono usciti

Uddiccì ! Uddiccì ! Salute !

L’asSESSOre

- Assesso’, è inùtele che ‘nziste.
Quasse ‘nna è lu punte “G”.

No, finora gli
hanno spiegato
solo che non ha
il bagno.

Ma Di France-
sco ha imparato
che cos’è una
telecamera?
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Quanto fa 1 Ruzzo + 1 Ruzzo ? Secondo l’assessore Regionale
SROUR (più che un cognome sembra un rutto) avrebbe fatto 1
Ruzzo, 1 solo. Invece, a conti fatti, abbiamo scoperto che fa 2
Ruzzi. Altro che CasaDiPie o Di PieLena o Casatro o LenaPietro.
No, non. Casalena + Di Pietro fa, semplicemente Casalena + Di
Pietro. E’’ una somma, non una sottrazione. Non è una fusione,
è un raddoppio. I rubinetti sono sempre due e due sono i fori
d’uscita. La fusione non è riuscita né a caldo né a freddo. Nono-
stante le attese in senso contrario. Dai rubinetti continua ad uscire
vino e non acqua e si moltiplicano ancora i pani e i pesci.

Direttore Del Centro dedica
una canzone a M. Travaglio

Inattesa e piacevole notizia, che farà piacere
a molte giovani donzelle teramane vogliose
di visibilità. Il più popolare news del Web
(caratterizzato da splendide ragazze che leg-
gono le notizie spogliandosi a mano a
mano fino alla nudità integrale) sbarca in
Italia e farà delle selezioni anche a Teramo.
Inutile dire che si sono già prenotate per le
selezioni centinaia e centinaia di ragazze
teramane, belle e meno belle.

NAKED NEWS
FA LE SELEZIONI
A TERAMO

La Vicinanza

Direttore Del Centro

Mi ricordo che il nostro discorso
fu interrotto da una sirena
della polizia che correva chissà dove
io ebbi paura come sempre
quando sento il tuo nome
penso a qualcosa di grave
e non mi rendevo conto che
per me e per te
non poteva accadere nulla di più grave
del nostro lasciarci,
allora come ora.

Io ti pensavo sai a Giulianovam
avrei voluto essere lì con te,
invece poi non son venuto,
ti ho lasciato solo con D’Amore.
Ti ho mandato un bacio col pensiero,
e t’ho inviato questa mia canzone:
la Vicinanza sai è come il vento
spegne i fuochi piccoli
accende quelli grandi

La Vicinanza sai è come il vento
che fa dimenticare chi non viene
è già passato un giorno ed è uno scempio
aver paura di Travaglio.

Io che credevo di essere il più furbo
mi sono illuso di non farmi notare
e invece sono qui a ricordare
a ricordare te.

La Vicinanza sai è come il vento
che fa dimenticare chi non viene
è già passato un giorno ed è uno
scempio
aver paura di Travaglio.
Adesso che è passato tanto tempo
darei la vita per averti accanto
per riveder Travaflio un solo istante
per dirgli “Perdonami!
Non ho capito niente del tuo libro
e l’ho gettato via inutilmente,
l’unica cosa vera è Marco Travaglio
l’amore suo per me.”

Ciao amore,
Ciao non piangere
Vedrai che io verrò
te lo prometto, io verrò
te lo giuro, Marco, io verrò
perché ti amo
ti amo
ritornerò
ciao Marco
ciao
ti amo

IL RUGGITO DEL CONIGLIO
Enzo Scalone ha diffuso un comunicato durissimo contro  un prece-
dente cmunicato dei Democratici PerDavvero. Considerata l’insolita
durezza (perché Scalone preferisce sempre i toni soft e dimessi per le
sue polemiche, quelle poche volte in cui fa polemica) c’è stato chi ha
considerato che la sua scelta assomiglia un po’ a quel-
lo che viene definito il “ruggito del coniglio”, espres-
sione con la quale si rappresenta, con grande effi-
cacia, l’improvviso e minaccioso scatto d’ira di
un animale fin troppo docile, prudente e man-
sueto. Come mai questo improvviso ruggi-
to? Sono stati in molti a chiederselo, ma non
è stato facile trovare una risposta. Voi ci riu-
scite a trovarne una ? Provateci. Ma ricordate
che Don Abbondio diceva che uno il corag-
gio non se lo può dare da solo. Lo può dare G. Di Pietro?

“Pronto ! Chi deroga ?”
Da qualche giorno Giorgio D’Ignazio è diventato peg-
gio di Mauro Di Dalmazio: va in giro sempre col il
telefonino incollato all’orecchio. Questo suo improv-
viso cambiamento di abitudini non è sfuggito ai
teramani, che si sono chiesti il motivo di una tale evo-
luzione. Allora qualcuno ha pensato bene di appurar-
lo, appostandosi nei pressi di D’Ignazio mentre parla
al telefonico. Si sono potute carpire alcune frasi e una
domanda che D’Ignazio fa sempre ogni volta che squilla
il telefono e lui risponde: “Pronto! Chi deroga?” Lo fa
sempre, ogni volta e si è pensato che l’assessore stia
monitorando 24 ore su 24 il rispetto del suo regola-
mento per il commercio  e individuare chi deroga sen-
za permesso. Da quando Torelli ha maliziosamente
insinuato che le deroghe sono state concesse solo al
Centro Commerciale, D’Ignazio intende assolutamen-
te scoprire chi deroga. E perciò chiede: “Chi deroga?”

dall’UDC proprio per ripararsi sotto l’ombrello, altri hanno scelto di rimanere sotto la pioggia.
Ovviamente i più furbi si sono messi sotto l’ombrello. I più furbi e i più giovani, meno
disposti a rimanere abbarbicati ai loro principi e meno legati alla loro storia, e perciò più spregiu-
dicati, seguendo il criterio che è meglio
avere un ombrello che non averlo. I più
anziani, invece, o i meno capaci a muo-
versi con disinvoltura, sono rimasti sen-
za ombrello, o al di fuori della zona di
copertura dell’ombrello, e adesso hanno
cominciato a starnutire per il forte raffred-
dore che hanno preso. Inutile dire che
Lino Silvino è rimasto lì, solo soletto, a
starnutire, perché Paolo Albi e Paolo Gat-
ti, detti anche i “Santi Paoli” hanno prefe-
rito starsene al riparo dell’ombrello, per
non dover starnutire troppo. E pazienza
per chi fa delle critiche!

1 RUZZO + 1 RUZZO = 2 RUZZI
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In libreria In libreria In libreria In libreria

- Paolo, dove mi porti ? Il Tempo fugge, sii il mio
Messaggero.
- Fabio, abbi fede, questa sera sarai con me in
Parlamento.

Norante insiste: “A Roseto non si fa più una lira”
Insiste Antonio detto “il Norante”, persistente:
“A Roseto, bambole, non si fa più una lira,
e per un Sindaco che è Franco e prepotente
non c’è nessuno che più di abbia di mira
l’interesse soltanto per la povera gente
che come me ormai non ha più niente”.

Qui a Martinsicuro Paci è senza pace
Qui Martinsicuro, un Mauro Paci senza pace
è stato visto parlare solo per le strade
e a nessuno più degli elettori adesso piace
quel suo peregrinare per le politiche contrade
come un viandante sperduto senza meta
senza una guida e senza politica cometa.

A Giulianova nasce l’arcobaleno, ma perché?
“Nasce l’arcobaleno a Giulianova, ma perché?”
chiede il Sindaco Ruffini assai complimentato
dalla Corte dei Conti che lo ha omaggiato
per i conti che ha così bene presentato.
“Nasca, nasca pure ‘sto partito, ma per me
che di Giulia sono il Sole, pericolo non c’è!”

Scarpantonio o Nepa?
Nepa o Scarpantonio ?
Questo il dilemma
a Controguerra dove
il sesso è visto come il
demonio, e così i citta-
dini son convinti che lo
si debba debellare,
e sulle strade vietare.
Voteranno sapendo quel
che il sindaco deve fare:
eliminare dalla strada
ogni rapporto di sesso
commerciale e consenti-
re solo quello coniugale.

Una volta, quando
gli uomini si face-
vano cucire i ve-
stiti dal sarto, in-
vece di compe-
rarli in negozio già
belli e fatti, al mo-

LU DEUR... ehm...dove
lo porti?

mento di misurare “il cavallo”, il sarto
chiedeva: “Dove lo porti?”  Ognuno, un
po’ imbarazzato, rispondeva dove ... lo
portava. C’era chi rispondeva: “Lo porto
a destra” e il sarto segnava qualche
centimetro in più sulla destra del cavallo.
Qualcun altro rispondeva: “Lo porto a
sinistra” e il s arto segnava qualche
centimetro in più sulla sinistra del
cavallo. Altri, pochi, risponde-vano:”Al
centro”. I maliziosi sostene-vano che
rispondeva così chi... ce lo aveva piccolo.
Mi pare che la stessa cosa faccia oggi
Mastella con il suo partito. Siccome ce
lo ha molto piccolo, a chi gli chiede dove
porta... LU DEUR, lui, che non può
rispondere più”a destra” né “a sinistra”,
risponde: “Al centro... da solo”.

Io, Lino
Befacchia,
affermo e
giuro che
non sarò
candidato
nel futuro e
di non esser-
lo mai stato,
nemmeno
nel passato.

Paolone, perché non firmi?

Arboretti a Giulianova ha un dilemma
che non riesce a risolvere nemmeno
ricorrendo ad un mago con lo stemma
ch’è andato a trovare in luogo ameno.
“Quel che non ho capito - gli domanda-
è che cosa vuol fare chi comanda.
Mi chiedo: vuol vendere un pioppeto
o più semplicemente un bel poppeto?”

A Notaresco un anziano
ha molestato
una badante che lo aveva
ben curato,
e lo aveva curato tanto
bene
che gli aveva imbaldalzito
il ...ene.
La molestia è stata un giorno
manifesta,
perché, andandole di torno,
mano lesta,
l’anziano al momento della
frutta
se l’è messa a palpeggiarla
tutta.
E a lei che faceva gran
protesta,
perché lui voleva farle
la festa,
ha gridato con un tono
da brigante:
“Bada che io badato sono,
tu badante.”

POESIA


